
Parla Etheldreda Porzio Serravalle, sottosegretario 
alla scuola: «Sui corsi non torniamo indietro» 

«Per gli insufficienti 
corsi a settembre» 
Etheldreda Porzio Serravalle, sottosegretario alla Pub
blica Istruzione, è a capo della «task force» sui corsi di 
recupero. «Malgrado le difficoltà non si può tornare in
dietro - afferma in questa intervista - l'innovazione è 
stata frettolosa ma può sortire effetti positivi». Il decreto 
sarà reiterato con poche modifiche. Tra queste allo stu
dio: corsi a settembre per chi è promosso con insuffi
cienze non gravi. 

LUCIANA I 
• ROMA. La scuola secondaria 
superiore è sotto pressione. Aboliti 
gli esami di riparazione per decre
to gli istituti sono alle prese con 
l'organizzazione di corsi in grado 
di offrire chance di recupero agli 
studenti in difficoltà. Un avvio lento 
e nel pieno dell'anno scolastico, 
(anl'è che il ministero ha dovuto 
mettere in piedi una "task tace» e 
mobilitale un centinaio di ispettori, 
a ciascuno il compito di seguiresel-
to o otto scuole. Ne parliamo con 
Etheldreda Porzio Serravalle. solto-
segreslario alla Pubblica Istruzione 
e delegata a coordinare la «task 
torce» ministeriale. 

PrahMMMH Sanavrib, qua
rta Mita « « i t t i <* e r i * tartftul-
U dal mktiUm Lamtard doni 
wgferlra, * » con» a M modi-
l e m H dacnto da nttware • fi
na IMWf 

La itask force* non è un aiuto al 
ministro ma un aiuto alla scuola, 
l'abbiamo creala affinché la so
stenga In un compito molto com
plesso. Certo potrebbero venire 
anche dei suggerimenti, ma per 
modifiche molte piccolo. Il decre
to è già stato modificalo una volta 
o presidi ed Insegnanti hanno bi
sogno ormai di qualche certezza. 

Tra k IpotMl alo aiuolo e'o an
eli» qutHa dt usuo lo o» del 
mattini ansha aa par patta* «• 
irritati o cancwrlrati. * rame le 
tpeae non sarebbero le lexkMil 
currtculariT 

Chiariamo questi) punto. Intanto 
era un'Indicazione già presente in 
(in' ordinanza del ministro D'Ono
frio del mese di gennaio. E poi 
non si ti il Ila aitano di una novità. 
ma di una delie laute possibilità 
non utilizzale, il collegio dei do
centi può usare l'art.2 della legge 
sulle sperimentazioni che consen
te di introdurre modifiche all'ora
rio scolastica, a condizione che le 
ore e le giornale perdute vengano 
poi recuperate. Non e un obbligo 
ma un'opportunità. Del resto già 
accade nella scuola che in deter
minali momenti dell'anno scola
stico ci si concentra su alcune ma
terie, salvo poi recuparare il resto. 

La maggior parie dal coni parti
rà Mio ora, a secondo quadrime
stre gà avviato. None troppo 
tardi pei Nrtoivantl efficaci e 
quaHncatl? 

Mi permeila di (tire che era un po' 
diificile che partissero in novem-

* MAINI* 
bre o dicembre, quando c'erano i 
ragazzi che occupavano le scuole. 
Nel mese di gennaio sono stale 
fatte le verifiche e solo adesso c'è 
il quadro degli interventi di recu
pero da attuare nelle singole se uo-
le ed istituti. Sono d'accordo nel 
dire che quest'anno ci siano stati 
dei ritardi. Tutto è partito in ritardo 
e non c'è stala una preventiva pre
paratone del personale della 
scuola. La «task force» serve ap-

EtMSMravalr* Mario Sayadi 

Professoressa 
sindacalista 
ora nel governo 
Quella di Ethel Porzio Sanavate* 
un noma motto noto nel mando 
dalla ecuoia- Pratoaaoiaaaa di 
Ietterò nello acuoto •uporiori, «1 * 
da aampre occupata di poWca 
•cobUca. Attualmente faceva 
parte del ConaUHo nazionale dalla 
PuppHca stradone. Nel panato è 
Mata roapeneabiie acuoia data Prt, 
•fruente della Wl ecuola* da 
màmtcì anni OvkeproaldHn» dot 
CU. E •tata un membro motto 
attivo dette commissiona Brocca 
neUa etabomlone del nuovo 
prosetto di riforma della luota 
secondaria a del nuovi programmi 
Il auo non è I primo mgreaao nel 
mai Maro di vWe Trastevere, tu 
segretaria <• Giovani Spadolini nel 
brava periodo In cui fu ministro 
delia Pubbmw tslnnlona. 

punto a sostenere la scuola nelle 
difficoltà giuridiche, amministrati
ve , finanziarie e soprattutto di or
dine didattico che possono insor
gere. 

POOM t0W IWHttO II MMMM 
QM sarai da Mihwa<PocM parta 
NtnMBiana a«f0i fMOBnanti» 
Sono rilevi dio vango» I M M I 
•a pi* parti 

Il ministro ha già detto che non c'è 
preclusione a verificare se ci sarà 
bisogno di ulteriori finanziamenti, 
per coprire una maggiora doman
da di corsi da attivare rispetto alle 
previsioni latte. Certamente la re
tribuzione oraria, 4tmila lire Ioide 
che al netto si traducono in 27ml-
la lire, non e alla. Si tenga conto, 
pei*, che questa e la retribuzione 
oraria più alta fin'ora prevista per 
prestazioni aggiuntive da aprte 
degli insegnanti. 

L'Jueoobjuono nazionale del 
prendi ha profilai par qua-
tt'MM ma aorta d doppio bina
rio: la tCMtt eh* ce la fanno ad 
«ganlnaro I coni vadane avari-
K, le atto mantengano la poaal-
bMta di rimandare a aattambie-
Cota ne penta? 

Capisco la preoccupazione che 
muove i presidi. Ma la pare che in 
questa proposta ci sia certezza del 
diritto? Una simile scelta quale ga
ranzia di uguale franamento da
rebbe agli studenti? Proprio nessu
na. È una strada impraticabile. 

Coea pinta dalla propella dalla 
Cfl-acuota di prevedere un aup-
pimento d coni d raeapan 
abusatoti prima dal nuovo on. 
macotatlca? 

Sono d'accordo. Stiamo pensan
do se introdurre nel decreto una 
modifica in tal senso. Utilizzare i 
primi 15 giorni di settembre per le 
discipline in cui non di riscontri 
una insufficienza grave, mi sem
bra una prposta ragionevole. So
no convinta che a regime il recu
pero si dovrà lare all'inizio del
l'anno. con apposite verifiche del 
livello di preparazione. È chiaro 
che quando un ragazzo ha i o 5 
insufficienze alcune gravi altre 
meno, per le meno gravi potrà es
sere stimolato nella didattica ordi
naria, senza gravare lo studente di 
un numero eccessivo di corsi da 
frequentare. 

VWe lo (Micetta, come mal non 
avete STOM bi coneHefadone di 
sospendere • decreto por qae-
M'aimoT 

Oltre alla certezza del diritto, c'è 
un'atro motivo per cui non siamo 
tornati indietro. Pur convinti del 
fatto che ci sia stata un po'difrel-
tolosltà, questo scossone dato alla 
scuola può lar sortire etletti positi
vi, e rendere questa innovazione 
un tatto permamente che incida 
nella stessa organizzazione della 
didattica. Una tensione positiva 
che può aiutare la scuola a cre
scere anche in direzione dell'au
tonomia scolastica. 

Studenti ICH*: Sindro Mannelli 

Positivi commenti all'iniziativa dell'istituto Panni, colta di sorpresa la comunità 

La religione ebraica si studia a scuola 
L'esperimento parte da Milano 
Studiare «religione». SI, ma quale? Cattolica o ebraica? È il 
dilemma cui potrebbero trovarsi di fronte l'anno venturo 
gli alunni di una scuola media di Milano. Per la prima vol
ta in Italia, l'insegnamento di un'altra religione entrerà in 
un istituto pubblico. L'iniziativa, partita dai docenti della 
«Parini», ha colto di sorpresa la stessa comunità israelitica. 
Malumore, invece, tra la comunità islamica: «Bella idea, 
ma a noi le scuole da anni dicono di no...». 

• MILANO. Il provveditore agli stu
di di Milam é semplicemente en
tusiasta: «È molto positiva» - appro
va Enzo Martinelli - °la decisione 
dell'istituto Panni, di portare a 
scuola l'insegnamento della reli
gione ebraica a fianco di quella 
cattolica, .una scella che si ispira al 
principio del rispetto della libertà 
di coscienza e di religione-. L'idea, 
lanciata pochi giorni or sono da 
una docente (non ebrea) ed ac
colta senza riserve dal consiglio 
d'istituto della scuoia media «Pari-
ni», gli è sembrata eccellente: 
•Questa decisione va ad ampliare 
la scelta tra gli insegnamenti di reli
gione...non penso che ponga il 
problema di una contrapposizione 
tra religioni. L'alternativa resta 
sempre quella tra l'ora di religione 
e le altre attività». Meno entusiasti, 
invece, gli esponenti della comuni
tà ebraica di Milano, cltecon ISUOI 
10.000 iscrìtti è la seconda d'Italia. 

Il minor entusiasmo è dettato da 
un banalissimo motivo: la slorica 
decisione li ha colti del tutto di sor
presa. Insomma, non ne sapevano 
nulla fino a ien mattina. Solo dalle 
pagine del Corriere della Sera han
no appresti di doversi assumere 
l'onere-onore di soddisfare le ri
chieste provenienti dalla media Pa
nni, e dalle altre scuole che proba
bilmente imiteranno la scuola pilo
ta. -È una notizia un po' strana» -
trasecola il segretario Miki Sciam-
ma - «a questo punto cercheremo 
di verificarla. ..approfondiremo il 
problema». Era all'oscuro di tutto 
anche Emanuele Piano. giovane 
assessore alla cultura della Comu
nità «Però mi pare una cosa giu
sta-. 

Lo stupore è comprensibile. Dal 
1987 - anno in cui era stata lirmata 
I intesa tra lo Slato e l'Unione delle 
Comunità - nessuno si era fatto 
avanti per chiedere di mettere in 

pratica l'articolo 10, quello che ri
conosce il diritto alle Comunità 
stesse di -rispondere, nell'ambito 
delle attivile culturali della scuola, 
ad eventuali richieste provenienti 
dagli alunni, dalle loro famiglie o 
dagli organi scolastici, in ordine al
ta studio dell'ebraismo». Adesso, si 
è fatta avanti la Parini, con i suoi 
394 studenti, di cui 65 hanno scelto 
di non avvalersi dell'insegnamento 
della religione cattolica (i ragazzi 
ebrei.per la cronaca, si contano 
sulle dita di due mani). Ma. supe
rala la sorpresa, i commenti sono 
positivi. Si pensa soprattutto agli ef-
ietti sulle piccole comunità ebrai
che - come quelle di Genova. Fer
rara o Livorno - che non hanno 
una scuola propria, o sui ragazzi 
ebrei che vivono isolati in città in 
cui la comunità neppure esiste. A 
Milano il problema dell'insegna
mento della religione musaica è 
relativo. La comunità ha scuole di 
ogni ordine e grado (e addirittura 
esistono scuole ultrareligiose), ma 
la preside delle scuole superiori. 
Paola Sereni fiosenzveig, dice: •£ 
una buona cosa, se diventa unpre-
cedente per le altre religioni. E un 
passo in avanti nel processo di lai
cizzazione della scuola italiana: 
l'importante è che l'insegnamento 
si possa estendere agli altri culti, e 
che l'ora di religione sia facoltativa. 
Il principio mi sembra giusto: o 
nulla, se non vuoi, oppure la tua 
religione...». Secondo la professo

ressa Sereni, la richiesta della -Pan
ni» è anche II frutto di una nuova 
sensibilità dei professori e degli 
alunni: «Dieci anni la non avevamo 
alcun contatto con le scuole pub
bliche...ora, torse come reazione al 
fascismo e ai negazionisnto mon
tanti. c'è un grandissimo interesse 
nei nostri confronti...». 

ì\itti soddisfatti? Non proprio. 
Del resto, la slessa Tullia Zevi. pre
sidente dell'Unione delle Comuni
tà. pur commentando favorevol
mente l'iniziativa milanese aveva 
l'altro ieri accennato alla necessità 
che la scuola diventasse veramen
te la casa di tutti, e anche - per 
esempio - dei musulmani. Di -ora 
d'islamismo», però, non si può par
late: in mancanza di un protocollo 
d'intesa, la legge non prevede l'in
gresso del Corano nelle scuole ita
liane. E la comunità islamica non 
nasconde la sua amarezza: -Siamo 
iavorevoli a queste cose - spiega il 
dottor Ali. del Centro Islamico -
«ma devo dire che da almeno cin
que anni chiediamo di poter man
dare I nostri volontari nelle scuole, 
per impartire lezioni di arabo e reli
gione. Ci hanno tatto molte pro
messe, mai mantenute. Eppure. 
noi musulmani solo a Milano sia
mo 50.000 e il 90* dei nostri bam
bini frequenta istituti pubblici, per
chè noi non abbiamo scuole vere e 
proprie. Adesso, chiediamo che lo 
Stato firmi un'intesa anche con le 
nostre comunità..». 

Convegno a Milano sulla chiusura di molte testate come «L'Europeo», «La Notte» e «L'indipendente» 

«Senza pubblicità si uccidono i giornali» 
*ComP si ammazza un giornale»: convegno organizzato a 
Milano per illustrare i casi della Nolte, dell Indipendente e 
dell'Europeo. Responsabilità degli editori, in particolare di 
Paolo Berlusconi, nel -delitto» e nella distruzione di posti 
di lavoro. La solidarietà della città e dei colleglli per i gior
nalisti impegnati nella lotta per la sopravvivenza (anzi la 
resurrezione) delle tesiate defunte. Vittorio Feltri: «I maiali 
di cancro primao poi muoiono". 

MAMJI NOVELLA o»*Q 
• MIIANU Chi ha assassinato lut
ti quei giornali? Al convegno orga
nizzatela Uomo ai casi La Notte. 
l'tìinijicii e i'Indipendente, molti 
dei giornalisti presemi hanno ri
vangalo i precedenti dei disastri in 
corso, un elenco di loslale come 
inn i in un cimitero ili guerra Ma 
al clima mortuario lui rcagllo, per 
l,i redazione della Notte. Felice 
(\i|i|W (<K'I diluitalo di redazio
ne], esponendo la pnjjiosta di una 
linea di resistenza che passa attra
verso la l'osllllizlnne di unii coope

rativa Non à stato lucile fiero reg
gete l'uno di Vittorio Feltri. Il quale 
ora venuto per dire, con la sua noia 
e solidale delicatezza1 «Un giornale 
costila il cancro e eotne tutti i ma
iali di cancro, prima o poi muore». 
Feltri lui aitche raccontalo di non 
aver accotlalato. proprio per que-
sla considerazione, ia proposta 
dell'editore Paolo Berlusconi di as
sumersi anche la direzione della 
Norie, insieme a quella del Glotnu-
le. 

Ma Felice Cappa gli ha contesta

lo il falto che. pei esempio la stessa 
concessionaria che raccoglieva 
pubblicità per le due testale, con
vogliava alla line le inserzioni sul 
Giornale indebolendo La Nolte. 
Dunque non di pura fisiologia del
l'informazione» si e tratlato. E co
me mai poi Paolo Berlusconi ha in
vestilo in un anno oltre 40 miliardi 
sul giornale della sera per poi mol
larlo da un giorno all'altro? Inteno-
gativi che restano senza risposta. 
se non si la rilerimenlo al quadro 
generale, all'intrico rangentopoli-
sla tra alluri e informazione, al lat
to. per esempio che Paolo Berlu
sconi ha comprato il giornale da 
Cusanl e Rusconi il giorno pnma 
clie Cusani venisse incriminalo e 
li>i venduto il giorno prima di esse
re lui slesso interrogato dai magi
strali sui fondi neri Fin invest. 

Insomma niente in queslo paese 
si capisce senza far riferimento alla 
politica e al suoi Intricali legami. 
Leu direttore dell'/nctyiemzenlt? 
Luigi Bacialli ha raccontato la irre
sistibile lelenovela dei rapporti con 

l'editore Zanussi e con Gianiranco 
Furari e ha poi contestato a Feltri 
che «i giornali muoiano quando 
non hanno pio mercato». 'L'opi
nione. che vende 150 copie, vive, 
mentre vengono assassinati gior
nali che ne vendono 100.000». 

•Basta con la cronaca» 
Paolo Berlusconi ha ucciso La 

Notte anche se sulla piazza mila
nese era il secondo giornale dopo 
il Cornei!? ifeffa seme rappresenta
va la sopravvivenza di una tradizio
ne cittadina e di una inlormazione 
di cronaca e di servizio. «La crona
ca non interessa pi" a nessuno", ha 
sostenuto Feltri, «nell'era della tv» 
Dichiarazione che è rimasta sospe
sa come una condanna capitale 
sui presenti. Ma noi ha trovalo ri
sposta. Il vicedirettore dett'Unita 
Giancarlo Bosetti ha Indicalo la di
storsione «incivile- della Informa
zione llaliana a favore della tv Di
storsione culturale prima ancora 
che di mercato pubblicitario. 

Sono state inoltre esposte le si
tuazioni dell'Europeo e dell/ndi-
pendente. mettendo in luce la diffi
colta delle trattative in coiso con 
editori che già nella gestione del 
giornali hanno dimostrato incapa
cità e inalfidabilllà. Sbandate poli
tiche, cordate fantomatiche e seni-
zofrenia ira un direttore e l'altro 
non escludono naturalmente an
che responsabililà delle redazioni, 
che si sono qualche volta accodale 
a scelte conlraddlttorie che hanno 
disorientato il pubblico. 

Solidarietà è stata espressa dal 
sindaco di Milano Fortnentini, da 
Nando dalla Chiesa e dai lami gior
nalisti presenti. Alcuni venuti a 
esporre esperienze in corso (IlMa
nifesto), altri (Morando Morandi-
ni. Guido Cerosa) per ricordare i 
tempi in cui hanno lavorato alla 
Notte, giornale conservatore ma 
popolare, nel quale si rifletteva la 
forza di una citta in espansione 
che sapeva far dialogare le sue cul
ture. 

Altolà del Comitato di redazione 

Con l'arrivo di Donelli 
«Epoca» cambia rotta 
per appoggiare Berlusconi? 
• La notizia è nel numero in edi
cola dell'Espresso: neila rubrica 
•Indiscreto», sotto il titoletto «epura
zione a Epoca-, è scritto che Massi
mo Donelli, neodirettore del setti
manale, -ha detto a Stefano Del Re, 
vicedirettore esecutivo, che deside
ra sostituirlo con un giornalista che 
già collaborava con lui alla Nolte». 
•Vista la svolta nettamente lilober-
lusconiana-prosegue la rubrica -
che Donelli intende imprimere a 
Època, e probabile che 11 suo atteg
giamento verso Del Re sia siato 
ispirato anche da considerazioni 
politiche». 

Epoca assume dunque una «rol
la fitoberlusconiana»? L'afferma
zione ha messo in al lamie i giorna
listi. E due componenti del Cdr. 
Marco Corrias e Mario Lombardo, 
a nome della redazione hanno fir
mato un comunicalo che e un vero 
e proprio altolà. >A noi - scrivono -
Massimo Donelli, nel presentale il 

suo programma (che la redazione 
ha approvato con 19 sì e 7 asten
sioni) non ha parlato di liloberiu-
sconismo. Ha, al «mirano, soste
nuto che si atterra a una linea dì 
equidistanza tra ì due poli polìtici 
che si andranno ad altronlare allo 
prossime elezioni: che i due schie
ramenti 'saranno trattati con pari 
dignità' e che 'non saremo fian
cheggiatori dì nessuno'V "Donelli 
- continua il comunicato delia re
dazione - ha aggiunto che Epcna 
seguirà princìpi di moderazione, di 
concretezza e di chiarezza, senza 
andare a caccia di voli yjer l'unn o 
l'altra forza politica e senza accen
ni di faziosità e dì intolleranza». «A 
noi - concludono Corrias e Lom
bardo - questo ha detlo. E la fidu
cia accordala si basa esclusiva-
mente su queslo affermazioni, che 
sono stale ampiamente dibattute 
dalla redazione con Donelli il gior
no stosso della presentazione del 
programma» 


